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CCL 2008 – La vera posta in gioco  

P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  d e l  s i n d a c a t o  s v i z z e r o  d e i  m a s s  m e d i a  -  L u g a n o

Care collaboratrici e cari 
collaboratori della SSR

Alcuni giorni fa il Direttore generale Armin 
Walpen vi ha informati sulle condizioni di 
lavoro superiori alla media di cui avete il 
privilegio di godere, assicurandovi che si 
sarebbe impegnato personalmente affinché 
la SSR resti un datore di lavoro attrattivo e 
sociale anche con il nuovo CCL 2008. 

In tale contesto vi ha promesso di informarvi 
delle sue intenzioni in modo corretto e tra-
sparente. Il signor Walpen fa notare che il 
CCL è molto complicato, oneroso e dunque 
troppo caro. Le disposizioni relative agli 
orari di lavoro in particolare, sarebbero tal-
mente complesse, da far sì che dei dipen-
denti con funzioni e compiti paragonabili 
siano trattati in modo iniquo. 

Ecco perché – secondo Armin Walpen 
– è necessario porre rimedio: armonizzare, 
semplificare e rendere meno costoso il 
CCL. Queste le parole d’ordine per risol-
vere tutti i problemi individuati. Tuttavia, in 
linea di massima, questo non ridurrebbe le 
prestazioni, e il modello di gestione annua 
dei tempi di lavoro proposto dalla SSR 
prevederebbe per lo più di mantenere le 
indennità attuali. 

La realtà vista da 
un’altra prospettiva: 
l’analisi dell’SSM

Dopo una prima lettura superficiale della 
comunicazione del Direttore generale, 
parecchi collaboratori e parecchie collabo-
ratrici potrebbero essere propensi a con-

dividere le sue affermazioni. Forse però il 
grado di consenso si riduce, se la realtà è 
presentata al personale da un’angolatura 
diversa. Ed è proprio questo il compito 
dell’SSM. Con le delucidazioni seguen-
ti, vogliamo tentare di adempiere questo 
nostro dovere di informazione, servendo la 
causa e senza polemica, ma con l’auspicio 
che si possa avviare un dibattito incentrato 
sui contenuti del CCL 2008. 

La complessità 
delle disposizioni 
sugli orari di lavoro: 
un pretesto

Negli ultimi anni, la SSR ha profuso sforzi ed 
energie per presentare il CCL in generale 
e le disposizioni relative agli orari di lavoro 
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in particolare come troppo complesse. Ma lo 
sono veramente? 

Una realtà lavorativa complessa non può 
essere raffigurata attraverso disposizioni sem-
plicistiche. Numerose disposizioni relative agli 
orari di lavoro inoltre servono alla protezione 
della salute e perseguono l’obiettivo di porre 
dei limiti ragionevoli al carico di lavoro dei 
collaboratori. Per questo motivo non vi può 
essere un buon CCL che non abbia una certa 
complessità, proprio per quanto attiene alle 
disposizioni sugli orari di lavoro. Criticarle 
e volerle abolire, di solito, significa tentare 
di ridurre la protezione della salute e/o di 
risparmiare costi. Esistono altri CCL molto 
più complessi. Basterebbe infatti esaminare 
qualche altro contratto di lavoro collettivo per 
constatare che alla SSR le disposizioni relative 
agli orari di lavoro non sono poi così comples-
se come vuole far credere il datore di lavoro. 
Mancano ad esempio le disposizioni sul lavo-
ro a squadre – anche se non vi è dubbio sul 
fatto che anche alla SSR il lavoro a squadre 
venga applicato. 
Inoltre, confrontando la Legge sul lavoro con 
i singoli articoli del CCL, si scoprirà che 
numerose disposizioni CCL sono state riprese 
testualmente dalla Legge. Depennare queste 
disposizioni dal CCL sarebbe inutile, perché il 
carattere vincolante di queste disposizioni di 
legge permane, e va da sé che la SSR deve 
rispettarle. 
Per finire, le semplificazioni a livello ammini-
strativo non sono misure in grado di riempire 
le casse della SSR. Anche i modelli di gestio-
ne annua dei tempi di lavoro comportano un 
onere importante a livello di pianificazione e 
controllo.  Il dibattito sulla complessità delle 
disposizioni in materia di tempi di lavoro è solo 
un pretesto. La SSR utilizza questo argomento 
per nascondere  il suo vero obiettivo, vale a 
dire la riduzione dei salari attraverso l’elimina-
zione delle indennità.

Le differenze di applicazione 
del CCL nelle varie UA: i motivi

Uno degli argomenti avanzati dalla SSR è 
corretto. L’applicazione e l’interpretazione di 
numerose disposizioni CCL variano notevol-
mente a seconda delle UA. Tuttavia questa 
circostanza non è tanto dovuta ad un margine 
eccessivo di interpretazione delle disposizioni 
in questione, quanto al semplice fatto che per 
anni le UA si sono interessate ben poco delle 
direttive nazionali, applicando le disposizioni 
a seconda delle proprie esigenze. 

Ed era proprio quello che voleva il Direttore 
generale Armin Walpen, quando alcuni anni 
fa, con una riforma mirata, ha imposto il tra-

sferimento delle competenze e delle respon-
sabilità alle UA.

Si tende a dimenticare che quando ha assun-
to le sue funzioni presso la SSR, il Direttore 
generale Walpen voleva sbarazzarsi del CCL 
nazionale e introdurre un contratto aziendale 
per ogni UA. Se lo stesso Direttore generale 
oggi afferma che „delle disposizioni poco 
chiare contenute nel CCL“ portano ad un’in-
terpretazione iniqua, non fa altro che cercare 
di delegare la responsabilità ad altri. Ma non 
dovrebbe essere compito del Direttore gene-
rale dire ai Direttori di ogni UA come devono 
applicare il CCL? 

Per il resto è strano che il signor Walpen non 
dica una parola sulla disparità di trattamento 
e sul margine di manovra del sistema sala-
riale. Perché, viene da chiedersi, il Direttore 
generale non si adopera con lo stesso slancio 
per esempio per far sì che un cameraman in 
Ticino guadagni quanto il suo collega gine-
vrino?

Tutte le discussioni sulla presunta complessità 
delle disposizioni CCL sono solo un pretesto 
della SSR, che con le „semplificazioni e armo-
nizzazioni“ che propone, in sostanza punta a 
ridurre i costi. Non vi è nulla che impedirebbe 
alla SSR di eliminare eventuali ridondanze. 
Risulta incomprensibile che debba farlo attra-
verso un deterioramento del CCL. 

Una buona CCL? 
Ma di chi sono i meriti?

È vero che la SSR è (ancora) un datore di 
lavoro attrattivo e sociale – come lo sono 
tante altre grandi imprese. Nel suo opuscolo 
informativo elenca alcuni esempi che dovreb-
bero confermare la sua attrattiva e la sua 
responsabilità sociale. Ma quasi tutte queste 
disposizioni figuravano già nel CCL quando 
gli attuali responsabili non avevano ancora 
preso in mano le redini dell’azienda. Inoltre, 
se molte disposizioni sono ancora iscritte nel 
CCL, è perché l’SSM si è battuto – come si 
sta battendo oggi - contro lo smantellamento 
delle prestazioni. I piani della SSR per il CCL 
2008 vanno invece proprio in questa dire-
zione, non solo perché comporteranno delle 
perdite di guadagno dovute alle riduzioni 
delle indennità, ma anche per via dei numero-
si peggioramenti che interessano altri articoli 
del CCL. Su questo punto vi informeremo a 
tempo debito. 

Per il momento la questione è un’altra. Si tratta 
di scoprire, se le affermazioni pubbliche del 
Direttore generale Walpen, secondo cui in 

linea di massima non è previsto di ridurre le 
prestazioni, siano veritiere – e se il Direttore 
generale informi effettivamente in modo cor-
retto e trasparente. Analizziamo dunque la 
proposta della SSR del suo modello di gestio-
ne annua dei tempi di lavoro. 

Il modello proposto dalla 
SSR non è una soluzione!

Anzitutto bisogna chiarire una volta per tutte 
che un modello di gestione annua dei tempi 
di lavoro non ha propria nulla a che vedere 
con la questione di come indennizzare il per-
sonale per gli orari di lavoro irregolari (lavoro 
notturno, lavoro domenicale ecc.). Si può 
introdurre un sistema di gestione annua dei 
tempi di lavoro senza per questo modificare 
neppure una delle disposizioni relative alle 
indennità e supplementi di tempo. Di norma, i 
modelli di gestione annua dei tempi di lavoro 
sono introdotti allo scopo di raggiungere una 
maggior flessibilità, che permetterà a sua 
volta di ridurre i costi. La SSR, tuttavia, con 
il sistema della gestione annua dei tempi di 
lavoro, non riuscirà ad aumentare ulteriormen-
te la flessibilità del personale. Già oggi, tutte 
le possibilità previste dalla legge sul lavoro e 
dalle ordinanze sono sfruttate al massimo, e 
a volte anche ampiamente superate. La SSR 
quindi mon potrà beneficiare di una maggiore 
flessibilità poiché qualsiasi annualizzazione 
dei tempi di lavoro, indipendentemente dal 
modello scelto, deve rispettare le disposizioni 
legali, e sono parecchie. Riguardano il lavo-
ro notturno e domenicale, i tempi di riposo 
quotidiani, il numero di giorni di riposo, la 
compensazione degli straordinari, il numero di 
weekend liberi ecc. La legge prevede inoltre 
numerose disposizioni relative alla pianifica-
zione degli orari di lavoro o per la protezione 
della salute. 

La SSR non solo è tenuta a rispettare queste 
disposizioni, ma ha anche l’obbligo di tenere 
registri, liste ecc. che permettano di control-
lare la corretta applicazione delle normative 
vigenti. In altre parole: le disposizioni relative 
agli orari di lavoro del nuovo CCL 2008 saran-
no così complesse come lo sono già oggi, 
anche con il modello di gestione annua dei 
tempi di lavoro, e a prescindere dal fatto che il 
Direttore generale voglia prenderne atto o no. 

Le attuali disposizioni 
non sono mai state un limite

Nel suo opuscolo informativo la SSR pre-
senta alcuni esempi per dimostrare che un 
modello di gestione annua dei tempi di lavoro 
potrebbe raffigurare meglio la realtà lavorativa 
della SSR. Alcuni di voi, leggendoli avranno 
pensato che è proprio così che effettivamen-
te lavorano. Infatti, tutti gli esempi già oggi 
sono realtà, anche senza modello di gestione 
annua dei tempi di lavoro. 

Le disposizioni attuali non hanno mai impe-
dito di mandare in onda una trasmissione 
e non hanno ostacolato la realizzazione del 
programma. Già oggi, con le attuali disposi-
zioni relative agli orari di lavoro, è possibile 
compensare le ore lavorate in più nel mese di 
aprile, lavorando meno per esempio nel mese 
di luglio.

Le disposizioni attualmente in vigore permet-
tono già oggi ogni forma di gestione dei tempi 
di lavoro. Un modello di annualizzazione non 
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è pertanto imperativo per la gestione flessibile 
dell’orario di lavoro. 

Quello che invece riveste un’importanza cen-
trale, ma di cui la SSR non parla apertamente, 
è l’impatto finanziario del modello di gestione 
annua dei tempi di lavoro, così come è pre-
sentato dal datore di lavoro. 

Le perdite in cifre

Oltre alle perdite finanziarie illustrate più in 
basso, il modello di gestione annua dei tempi 
di lavoro presentato dalla SSR comporta peg-
gioramenti importanti per il personale. 

Oggi alla SSR le ore straordinarie sono com-
pensate con le ore negative a fine mese. Una 
volta registrate e accreditate, le ore straordi-
narie non possono più essere cancellate dal 
datore di lavoro, che potrebbe ad esempio 
pianificare delle ore negative per esigenze 
aziendali qualche mese dopo, o imponendo 
al dipendente di lavorare solo sei ore al giorno 
per un certo periodo di tempo, di modo che 
ogni giorno si producano due ore negative. 

Nel modello di gestione annua dei tempi 
di lavoro della SSR, queste manovre sono 
possibili, visto che la compensazione delle 
ore straordinare con le ore negative dovrà 
essere effettuata su base annuale. Questa 
compensazione annuale farà perdere a molti 
collaboratori e molte collaboratrici le ore di 
lavoro straordinario accumulate - solo perché 
un responsabile può imporre alle persone 
interessate delle ore negative pianificate. 

La SSR rifiuta di consegnare all’SSM delle 
cifre che permetterebbero di effettuare un 

calcolo preciso delle conseguenze economi-
che di una compensazione su base annuale 
delle ore negative con le ore straordinarie. 
Dobbiamo pertanto basarci su delle stime. 
Secondo le cifre che abbiamo raccolto pres-
so le UA, il nuovo metodo di compensazione 
permetterà di realizzare economie in ragione 
di circa tre milioni di franchi all’anno. 

Se un collaboratore a fine anno ha lavorato 
„troppo poco“, dunque se presenta un saldo 
di ore negativo, fino ad un massimo di 100 ore 
“mancanti” sono riportate all’anno prossimo. 
Solo le ore negative che superano le 100 ore 
sono annullate. In tal modo la SSR trasferi-
sce ai collaboratori il suo rischio d’esercizio 
in ragione di 100 ore (circa 5000.- franchi). 
I risparmi che ne risulteranno per la SSR, 
secondo i nostri calcoli, ammontano a parec-
chi milioni. 

Per il personale 
della categoria A (pianificati)

Il modello di gestione annua dei tempi di 
lavoro proposto dalla SSR per il personale 
pianificato prevede l’eliminazione delle inden-
nità per ore lavorate oltre le otto ore quoti-
diane dovute (TMA), il bonus tempo sulle 
ore eccedenti le otto ore quotidiane dovute, 
nonché le indennità per modifica del piano 
di servizio. Inoltre l’orario minimo garantito 
andrebbe ridotto dalle attuali 8 ore a 4 ore 
(art. 25 CCL). Quali saranno le conseguenze 
a livello finanziario? 

Vogliamo illustrarlo con un esempio, para-
gonando le indennità attuali alle indennità 
future. 

Piano di servizio e indennità secondo CCL 
attuale:

Giorno Ore TMA
Supplemento 
in tempo

Lunedì 13 ore 5 TMA 5 x 25% ST
Martedì 09 ore 1 TMA 1 x 25% ST
Mercoledì 10 ore 2 TMA 2 x 25% ST
Giovedì 00 ore 0 TMA 0 x 25% ST
Venerdì 05 ore 0 TMA 0 x 25% ST
Sabato 13 ore 5 TMA 5 x 25% ST
Totale 50 ore 13 TMA 13 x 25% ST

Seconde le regole attuali, con questo piano di 
servizio al collaboratore spettano 13 TMA (Fr. 
143.-), nonché un supplemento in tempo di 
3.25 ore, dunque 163.-- franchi per un salario 
medio orario di 50.- franchi. Il collaboratore 
oggi riceve indennità pari a 306.—franchi 
(143.- + 163.-). 

Piano di servizio e indennità secondo il model-
lo di annualizzazione della SSR: 

Giorno Ore TMA Supplemento 
in tempo

Lunedì 13 ore 0 0
Martedì 09 ore 0 0
Mercoledì 10 ore 0 0
Giovedì 00 ore 0 0
Venerdì 05 ore 0 0
Sabato 13 ore 0 0
Totale 50 ore 0 0

Stando alla nuova regolamentazione, un piano 
di servizio di questo tipo comporterebbe zero 
franchi di indennità. 

Per il personale 
della categoria B (non pianificati)

Molti collaboratori e collaboratrici di questa 
categoria lavorano già oggi secondo il prin-
cipio dell’annualizzazione dei tempi di lavoro. 
Ricevono per questo un forfait per orari di 
lavoro irregolari, nonché un’indennità calco-
lata in funzione delle ore straordinarie mensili, 
visto che dispongono di una certa autonomia 
di gestione dell’orario di lavoro.

La SSR vuole introdurre numerose novità per 
questa categoria - nessuna di queste modi-
fiche, tuttavia, va a favore dei collaboratori. 
E naturalmente la compensazione delle ore 
negative con le ore straordinarie vale anche 
per questa categoria. 

Una delle novità consiste nell’introduzione di 
un livello 0 per le indennità per orari di lavoro 
irregolari. La SSR decide da sola chi vuole 
assegnare a questo livello e in funzione di 
quali criteri. Il livello medio verrà abbassato, 
il livello massimo aumentato leggermente. In 
alcune UA oggi i collaboratori e le collabora-
trici percepiscono un forfait per i giorni lavorati 
in eccesso e per le ore straordinarie (catego-
ria NB). Queste soluzioni specifiche regionali 
andrebbero tutte abolite e sostituite con un 
forfait definito a livello nazionale che ammonta 
a quasi la metà di quello che percepiscono 
oggi in ogni UA. Tutto ciò comporterà delle 
perdite consistenti per il personale. 

Per i collaboratori 
della categoria C 
(orario flessibile)

Anche per questa categoria il modello della 
SSR comporterà solo perdite. Come per la 
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categoria A, verranno soppresse le TMA ed 
eventuali supplementi in tempo per le ore 
lavorate in più delle ore quotidiane dovute. 

L’informazione aperta 
e trasparente: 
realtà e finzione

Nella sua pubblicazione, la SSR non indica 
cifre. Parla vagamente di un CCL meno costo-
so o della sua intenzione di mantenere in gran 
parte le indennità, si riferisce a soluzioni di 
transizione eque, che però sono note solo alla 
SSR, visto che nelle trattative finora di soluzio-
ni di transizione non si è mai parlato, né sono 
state mai presentate per iscritto.  In che modo 
il personale potrebbe farsi un’opinione se si 
tacciono o si minimizzano le conseguenze 
finanziarie di questo modello? La SSR si è 
rifiutata di rendere note le cifre pagate finora 
come TMA, supplementi in tempo, indennità 
per modifica del piano di servizio ecc. 

L’obiettivo di risparmio 
di 9 milioni con il CCL: 
l’ennesima bugia, 
si punta più in alto!

Una dichiarazione vincolante è stata rilasciata 
dalla SSR lo scorso dicembre in occasione di 
un workshop sul CCL. È stato indicato l’obiet-
tivo di risparmio di 9 milioni di franchi, con 
riferimenti vaghi a possibili economie attraver-
so lo snellimento dei processi amministrativi 
e la riduzioni delle indennità. Basandoci sui 
rapporti di gestione, i consuntivi e le altre cifre 
disponibili, abbiamo calcolato l’ammontare dei 
risparmi che la SSR realizzerebbe se venisse-
ro accettate le sue rivendicazioni. Siamo parti-
ti da un totale di 30 milioni di indennità versate 
in un anno (consuntivo 2006), tenendo conto 
delle indennità rimanenti per ogni categoria e 
stimando poi la perdita di guadagno generata 
cui il personale andrà incontro in caso di eli-
minazione delle indennità.

I risparmi della SSR 
secondo le stime dell’ SSM: 
circa 13 milioni all’anno

I calcoli del SSM evidenziano che se le sue 
proposte fossero accettate, la SSR non rispar-
mierebbe 9 milioni di franchi, bensì fra 12 e 
14 milioni di franchi. E questo ogni anno. Nel 
calcolo non sono state integrate le perdite 
causate dalle altre richieste della SSR relative 
ad altri articoli del CCL. 

Perché risparmiare 
sulle spalle del personale?

Abbiamo illustrato sopra che la riduzione delle 
indennità porterà ad una perdita di guadagno 
tangibile. La stangata colpirà soprattutto le 
collaboratrici e i collaboratori della categoria 
A, vale a dire persone che in gran parte per-
cepiscono un salario inferiore alla media SSR 
e che non possono permettersi di perdere le 
indennità. Anche il personale in categoria NB 
sarà confrontato con perdite massicce. 

L’SSM non riesce a capire perché si vuole 
togliere del denaro a coloro che con la 

loro disponibilità a prestare straordinari, 
garantiscono il funzionamento dell’impre-
sa. Questa intenzione diventa ancora più 
incomprensibile, se si considera che alla 
SSR si potrebbe risparmiare denaro senza 
far male a nessuno. 

Ecco le tre proposte 
di risparmio dell’ SSM

Eliminazione dei premi e del bonus per 
personale in CCL e quadri 
Non si può in alcun modo giustificare il versa-
mento di milioni di franchi di premi e bonus, se 
al contempo ogni anno bisogna economizza-
re 100 milioni di franchi e si pensa a licenzia-
menti. Eliminando premi e bonus, si potranno 
risparmiare circa 4 milioni di franchi. L’SSM 
ha sottoposto questa proposta alla SSR – che 
tuttavia l’ha rifiutata categoricamente. 

Eliminazione dell’assicurazione comple-
mentare di lusso per i quadri 
L’assicurazione complementare per i quadri 
nel settore della Cassa pensioni costa alla 
SSR alcuni milioni di franchi all’anno. Questa 
assicurazione potrebbe essere sospesa, e 
magari riattivata quando la SSR avrà miglio-
rato la sua situazione economica e potrà 
nuovamente permettersi di regalare privilegi 
di questo tipo ai suoi quadri.

Eliminazione dei mandati a consulenti 
esterni 
Che si tratti di IT, trattative CCL, regolamento 
sul rimborso spese, controversie legali ecc.: 
la SSR si concede il lusso di pagare a fior di 
quattrini dei consulenti esterni e commissio-
nare costose perizie. I costi per le consulenze 
sono passati da 4,7 milioni di franchi nel 2001 
a 6,5 milioni di franchi nel 2004 (rapporto del 
Controllo federale delle finanze CFF, pagina 
120). Il potenziale di risparmio in questo set-
tore è di alcuni milioni di franchi. 

Per un totale di risparmio di circa 10 milioni 
di franchi!

L’SSM rifiuta 
lo smantellamento del CCL 
proposto dalla SSR

Dopo un’accurata analisi delle rivendicazioni 
della SSR, la delegazione alle trattative del-
l’SSM è giunta alla conclusione che la propo-
sta della SSR è un progetto di smantellamento 
senza precedenti. 

Come conseguenza della assai contestabile 
rivendicazione della SSR, che esige che il 
sindacato si dichiari d’accordo con il principio 
dell’annualizzazione della gestione dei tempi 
di lavoro prima di continuare le trattative, 
l’SSM ha interrotto le trattative e ha convocato 
una Conferenza professionale. 

La Conferenza professionale avrà luogo il 24 
maggio. 

Il 22 maggio 2007: 
Giornata di azione contro 
lo smantellamento del CCL 

Il 22 maggio l’SSM ha previsto delle manife-
stazioni informative e azioni in tutte le UA. Chi 
desidera ottenere informazioni più dettagliate 
o vuole esprimere il suo disappunto sullo 
smantellamento del CCL 2008 il 22 maggio 
sostienga il sindacato con la sua presenza. 
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Le rivendicazioni dell’SSM:
Posti di lavoro sani e sicuri!
Salta subito all’occhio la contrapposizione 
tra la principale rivendicazione dell’SSM e 
quelle che sarebbero le conseguenze per 
il personale se il modello di annualizzazio-
ne dei tempi di lavoro proposto dalla SSR 
venisse introdotto. Le ripetiamo! Più dispo-
nibilità per meno salario! Che significa più 
stress e maggiore insicurezza! Vi ricordiamo 
che la SSR può già beneficiare di ben 9 
delle 11 deroghe previste dall’Ordinanza II 
della legge sul lavoro. L’attuale sistema di 
indennità era stato infatti previsto per ricom-
pensare i collaboratori della loro disponibili-
tà e flessibilità. Ora il Direttore Walpen non è 
contento e decide di sfruttare ulteriormente 
la situazione, di chiederci ancora di più, 
ma in cambio non vuole concedere nulla! 
L’anno scorso è stata annunciata la riduzio-
ne di 200 posti di lavoro e quest’anno la SSR 
dichiara apertamente di voler risparmiare 
ulteriormente ancora sulle spalle dei colla-
boratori! Ma possibile che non ci siano altre 
fonti di risparmio?? Perché, diciamo noi, 
non si riduce il numero elevato di quadri e 
non si sopprimono i premi?? Perché ancora 
una volta dobbiamo essere noi a tirare la 
cinghia? Intendono ridurre il personale e 
consapevoli dei problemi che si verranno 
a creare ci chiedono ancora più flessibilità,  
più disponibilità a entrare in servizio all’ul-
timo momento, insomma più disponibilità 
a sacrificare la nostra vita privata, i nostri 
impegni familiari! E di fronte al nostro rifiuto 
di accettare un modello che rappresenta 
un totale peggioramento delle condizioni di 
lavoro (ma quale sindacato sarebbe dispo-
sto?) decidono di interrompere i negoziati. 
Al di là dell’interpretazione sempre più sin-
golare di quelli che sono i rapporti di parte-
nariato sociale, ci chiediamo: ma il CCL si 
riduce alle disposizioni sugli orari di lavoro? 
L’SSM ha individuato diversi ambiti in cui 
bisognerebbe intervenire! 

Un sistema salariale 
poco trasparente

Pensiamo per esempio al sistema salariale, 
poco trasparente e con una progressione 
non riconducibile a criteri chiari. C’è chi 

raggiunge il 100% del salario di riferimento 
in cinque anni, chi in dieci...Abbiamo chie-
sto che la progressione salariale avvenga 
in una lasso di tempo determinato e che 
la percentuale minima di partenza venga 
aumentata all’80% invece che al 70%. Un 
altro problema legato al sistema salariale è 
l’arbitrarietà dell’assegnazione delle funzio-
ni chiave e della loro valutazione. Sempre 
più spesso riscontriamo casi di collaboratori 
ai quali è assegnata una funzione più bassa 
rispetto a quella che effettivamente svolgo-
no per non parlare dell’applicazione delle 
indennità di funzione, un mezzo sempre più 
sfruttato dall’azienda per non assegnare la 
funzione che veramente spetterebbe al col-
laboratore. Per far fronte a questo problema 

abbiamo chiesto di prevedere un’ istanza di 
ricorso per le assegnazioni di funzioni non 
corrette all’interno della quale deve figurare 
un rappresentante dell’SSM. Abbiamo inol-
tre chiesto che l’assegnazione di un’inden-
nità di funzione venga limitata a pochi anni 
(l’attuale CCL ne prevede cinque più uno).  

Impiego di personale esterno

È un dato di fatto che i casi di assunzione 
di personale tramite ditte esterne o società 
come Manpower e Adecco sono aumentati 
e non soltanto per la durata di qualche 
mese, per coprire assenze o far fronte ad 
un carico di lavoro straordinario. Questo è 
un chiaro aggiramento del CCL e un mezzo 
per eliminare posti di lavoro interni senza 
dare nell’occhio. L’SSM non intende più tol-
lerare questo abuso per questo chiede che 
il rilascio di contratti ausiliari e il conferimen-
to di mandati a terzi venga urgentemente 

disciplinato. Personale esterno potrà essere 
impiegato solo in casi eccezionali, come 
sostituzioni di personale in malattia o conge-
di maternità, e per un periodo ben determi-
nato al di là del quale la persona impiegata 
dovrà essere assunta con regolare CCL. È 
inaccettabile che si creino situazioni in cui 
collaboratori esterni lavorano da anni fianco 
a fianco con il personale interno senza poter 
godere delle medesime condizioni lavora-
tive e salariali. Inoltre intendiamo abolire 
la soglia limite del 30% per il rilascio del 
CCL. Tutti i collaboratori e le collaboratrici 
che lavorano per la SSR in futuro dovranno 
beneficiare di un CCL. 

Disposizioni sui tempi 
di lavoro più rispettose 
della salute

Solo se le disposizioni legali e contrattuali 
sono rispettate rigorosamente sarà possibile 
giungere ad una realtà lavorativa caratteriz-
zata da meno stress, più piacere nel lavoro 
e maggior spazio per la vita privata. Per 
questo motivo vogliamo rafforzare tutte le 
disposizioni di tutela iscritte oggi nel CCL. 
In particolare gli articoli che disciplinano 
il riposo notturno, il riposo quotidiano o 
settimanale, il numero di ore straordinarie 
permesse, il lavoro di oltre 6 giorni conse-
cutivi, il numero di week-end liberi ecc...Se 
tutte queste disposizioni fossero rispettate 
alla SSR ci sarebbero molto meno problemi 
legati allo stress professionale. Ma non lo 
sono! Sono numerosi i casi in cui si cancel-
lano i giorni liberi, si abbreviano i tempi di 
riposo, si modificano i piani di servizio, si 
contano pianificazioni di lavoro impossibili 
con sei giorni di fila, un giorno di libero, 
cinque giorni di lavoro e così via...

Queste le nostre rivendicazioni princi-
pali. Per dare voce  alle nostre richie-
ste, ma soprattutto per sostenerci nella 
nostra opposizione al modello di annua-
lizzazione della SSR firmate la petizione 
e partecipate alla manifestazione del 22 
maggio!!!!

• Non vogliamo più indennità, ma 
neanche di meno!

• Non vogliamo salari più alti, ma una 
progressione salariale giusta!

• Non vogliamo la riduzione degli orari 
di lavoro, ma degli orari di riposo 
rispettosi della salute e della vita 
privata di ognuno!

Le assemblee dicono NO 
all’annualizzazione
Una profonda indignazione. Questo il senti-
mento emerso durante le assemblee regiona-
li SSM in radio e in televisione. Consapevole 
delle conseguenze insite nel modello di 
annualizzazione proposto dalla SSR il perso-
nale ha espresso la propria rabbia, ma anche 
la propria delusione e ha dato mandato 
all’SSM di opporsi all’introduzione di un tale 
modello con la seguente risoluzione:

“L’assemblea dà mandato ai dele-
gati della conferenza professiona-
le di non accettare la proposta 
di annualizzazione del tempo di 
lavoro nella forma proposta dalla 
SSR, perché essa rappresenta 

un grave peggioramento delle 
condizioni lavorative e salariali. 
Per contro, chiede che la SSR si 
apra ad un vero dialogo, tenen-
do in considerazione le proposte 
dell’SSM”.



Volete iscrivervi al sindacato? 
Siete semplicemente curiosi e vi servono delle informazioni? 
Siete già affiliati e vi piacerebbe partecipare?
Ci sono delle situazioni inerenti il lavoro che non ritenete giuste? 
Volete fare commenti o magari collaborare scrivendo qualche articolo?

e-mail: ssmlugano@ticino.com 
posta interna: ssm 

telefono: 091 966 66 31
fax: 091 967 55 26

pagine web: www.ssmticino.ch

Professione

Datore di lavoro

 TSI  RSI

Tipo di contratto    Dal

% di occupazione

desidero la documentazione 
per la tessera stampa CH  sì no
sono interessato alla tessera
stampa internazionale  sì no

 Salario lordo Quota mensile Salario lordo Quota mensile  Salario lordo Quota mensile 

 Fino a 2’000 fr 15.- 2’001.- / 3’500.- 26.- 3’501.- / 5’000.- 33.-

 5’001.- / 6’500.- 38.- 6’501.- / 8’000.- 45.- Più di 8’000 50.-

Con la presente riconosco gli obblighi statutari e mi dichiaro d’accordo che nel caso abbia un contratto CCL i miei contributi vengano dedotti 
dal salario. (Ricordiamo che a chi è in CCL viene già dedotto un contributo di 13.- fr. per le spese di contratto, in caso di affiliazione verrà quin-
di prelevata soltanto la differenza). 
In caso di pagamento tramite cedolino preferisco pagare:

 mensilmente trimestralmente semestralmente annualmente 
      

Luogo     il      firma   

spedire a SSM, Via Canevascini 6, CP, 6903 Lugano oppure per posta interna a: SSM Besso

Cognome  

Nome  

Via  

NPA Località

Tel

e-mail

Data di nascita

DICHIARAZIONE DI ENTRATA

22 maggio 2007
13.30 entrata radio e TV
Manifestazione di protesta!
La SSR vuole un nuovo CCL 
risparmiando sui vostri salari !!

La SSR ha dichiarato di voler risparmiare 
dagli 8 ai 9 milioni con il nuovo CCL intro-
ducendo un sistema di annualizzazione dei 
tempi di lavoro che prevede:

• Per il personale pianificato la soppressione 
della TMA (ore supplementari quotidiane), 
del bonus tempo del 25% e della DPA 
(indennità per cambiamento piano di servi-
zio). 

• Per il personale non pianificato la riduzione 
dei forfait (dimezzati!) per orari irregolari e 
ore supplementari

Più disponibilità 
ma niente in cambio!

Non sono d’accordo di lavorare di notte, 
durante i giorni festivi, a orari irregolari, 

senza che la mia disponibilità sia ricom-
pensata. Non voglio permettere alla SSR di 
risparmiare sulle nostre spalle!
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Con la mia firma mi oppongo all’introduzione del modello di annualizzazione 
proposto dalla SSR: 

Nome

Funzione 

Firma

Da inviare per posta interna a SSM Besso. 

#


